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Si chiuderanno il 20 settembre Trentamila i libri venduti 
le giornate di Reggio Emilia in testa Falcone e Arlacchi 
Il 19 è previsto Distribuiti 150mila pasti 
il comizio di Achille Occhietto incassati 3 miliardi e mezzo 

Tempo di bilanci alla Festa 
Sono già un milione i visitatori 
Un milione di presenze, 150mila pasti, 30rnila libri 
venduti (in testa quelli di Falcone e Arlacchi), tre 
miliardi e mezzo di incassi, grande folla ai dibattiti e 
agli spettacoli... Bilancio più che positivo fino a que­
sto momento, sul piano finanziario e politico per la 
Festa dell'Unità di Reggio Emilia. «Una formula da 
aggiornare ma che regge ancora molto bene», dico­
no gli organizzatori. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
WALTER DONDI 

• • REGGIO EMILIA. In quat­
tordici giorni dalla Festa na­
zionale dell'Unità è passato 
un milione di persone. E ora 
ci si prepara al crescendo fi­
nale, che avrà il suo culmine 
nella giornata del 19 con il 
comizio di Achille Occhetto. 
«Il ruolino di marcia che ci 
eravamo dati è rispettato in 
pieno, anzi va addirittura un 
po' meglio» dice Alfredo Me­
dici, direttore della kermes­
se di Reggio Emilia. Insom­
ma, se il tempo non si mette 

a congiurare (ieri le nuvole 
hanno scaricato torrenti di 
pioggia sulle tende bianche 
della festa e anche per que­
sto è saltato il dibattito delle 
18), la sera del 20 settembre 
si dovrebbe poter festeggia­
re il traguardo dei tre milioni 
dì visitatori. Il popolo pidies-
sino si dimostra molto affe­
zionato a questo tipo di ma­
nifestazione. I reggiani che 
ogni sera si riversano nei via­
li e nei padiglioni allestiti 
nell'area dell'aeroporto so­

no decine di migliaia. Ma 
non mancano i «forestieri», 
come li definisce Medici, 
cioè quelli che vengono da 
fuori provincia. Il venerdì se­
ra, il sabato e la domenica 
sono soprattutto loro a po­
polare la cittadella dell'Uni­
tà. 

Una valutazione troppo 
benevola? Medici snocciola 
numeri che parlano da soli: i 
ristoranti hanno servito fino­
ra 150mila pasti, nei par­
cheggi «ufficiali» hanno so­
stato oltre lOOmila auto, 
mentre sugli autobus che 
collegano il centro della cit­
tà alla festa sono stati stac­
cati 30mila biglietti. 1 tre mi­
liardi e mezzo incassati lino 
a questo momento consen­
tono di guardare con ottimi­
smo al raggiungimento del 
«budget» finale di 10 miliar­
di: una boccata d'ossigeno 
per le esauste casse del Pds. 
Molto bene anche gli spetta­
coli musicali. Ha fatto il pie-

Dibattito sulla «riscoperta» dell'impresa cooperativa 

Pasquini: «Troppe sirene 
ora attorno alle coop» 
«Perché si riscopre adesso la cooperazione», si chie­
de il neo presidente della Lega Pasquini. Non è che 
dipende dalla crisi economica per cui l'impresa 
cooperativa è vista quasi in funzione di ammortizza­
tore sociale? Alla Festa di Reggio dibattito con Casa-
dio, Andriani e Quercini. I problemi dell'etica e del­
la moralità negli affari dopo Tangentopoli. Efficien­
za e partecipaziSrl'e. La democrazia economica. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• • REGGIO EMILIA. Ad interro­
garsi su la sinistra e le ragioni 
delle cooperazione ci sono ol­
tre al presidente della Lega, 
Giancarlo Pasquini, Silvano 
Andriani e Giulio Quercini del­
la Direzione del Pds, il segreta­
rio regionale della Cgil dell'E­
milia Romagna, Giuseppe Ca­
ladio. Si parte, e forse non pud 
essere diversamente (se n era 
parlato a lungo in un semina­
no nel pomeriggio) di etica e 
moralità negli affari e poi di 
democrazia economica. Pa­
squini non nasconde che an­
che la cooperazione «è stata 
sfiorata» dagli scandali delle 
tangenti. Le cooperative a vol­
te si sono trovate schiacciate 
da una logica dì mercato che 
non controllano e dall'esigen­
za di dare lavoro ai propri soci. 
«Nessuna giustificazione - dice 
- chi sbaglia deve pagare. Ma 
soprattutto bisogna battersi 
per nuove regole di trasparen­
za negli appalti, per la riforma 
del mercato». 

È su quest'ultimo aspetto 
che insiste in particolare An­
driani, mettendo in luce come 
•l'insieme della società sia sta­
ta strutturato sulla base delle 
logiche pervasive dei partiti, 
per cui é saltata la distinzione 

dei ruoli e dei poteri Ira chi do­
veva controllare e che doveva 
essere controllato». Casadio 
mette in evidenza come il prin­
cipio etico e morale «non pos­
sa nguardarc solo gli affari o 
l'economia, ma l'intera socie­
tà». Da qui la necessità di av­
viare un processo di «demo­
cratizzazione integrale». Che 
vale anche per l'impresa coo­
perativa «nella quale deve però 
essere chiaro il ruolo di cia­
scun soggetto: cosi la piena va­
lorizzazione del lavoro può e 
non deve essere in contraddi­
zione con la promozione della 
funzione del socio-imprcndi-
toro» Quercini riassume le di­
verse esigenze nella necessità 
di affermare pienamente il te­
ma della «democrazia econo­
mica» nella quale si ritrovano 
sia le esigenze di democrazia 
industriale e partecipazione 
dei lavoratori alla vita dell'im­
presa, sia nuove regole del 
mercato che consentano di af­
frontare il problema delle «sto­
rica sottocapitalizzazione del­
le Imprese italiane» attraverso 
la creazione di istituzioni fi­
nanziarie a larga base popola­
re. In questo la coopcrazione 
può giocare un ruolo impor­
tante, sviluppando gli strumen­
ti previsti nella nuova legge, 

come le azioni di partecipazio­
ne e lo strumento del socio 
sovventore 

Pasquini su questo è d'ac­
cordo. Ma, osserva, si torna a 
parlare di coopcrazione ades­
so, proprio quando si scopre 
che i favolosi anni Ottanta, 
quelli del capitalismo rampan­
te e trionfante, si sono rivelati 
assai più effimeri di quanto si ò 
cercato di far credere e la crisi 
economica si più pesante e 
drammatica. In precedenza, 
Andnani si era chiesto come 
mai la cooperazione, nel de­
cennio precedente e entrata in 
crisi in Europa, e anche in Ita­
lia, proprio quando si è rivela­
to vincente il modello organiz­
zativo giapponese che è stato 
capace di coniugare efficienza 
e partecipazione. Non è la 
cooperazione, propno per la 
sua particolare configurazione 
più vicina a questo tipo di 
esperienza partecipativa? Pa­
squini nega che si possa parla­
re di «crisi delle cooperazione 
in Italia», ricordando ad esem-

§io il pnmato nel settore dlstri-
utivo e anche esperienze di 

applicazione della «qualità to­
tale» in alcune coop. Ma il pre­
sidente della Lega sembra 
preoccupato soprattutto delle 
troppe «sirene» che sente can­
tare intorno al suo movimento. 
«Il mio timore - dice - è che 
questa riscoperta della coope­
razione sia in funzione soltan­
to difensiva, dettata dall'esi­
genza di rispondere alla crisi. Il 
problema è invece quello di ri­
conoscere alla cooperazione 
un ruolo autonomo nello svi­
luppo economico e quindi di 
creare attorno ad essa un am­
biente favorevole, anche dal 
punto di vista legislativo e isti­
tuzionale». HWD. 

no Ivano Fossati al Teatro 
tenda, in 15mila hanno ap­
plaudito Antonello Venditti 
nell'arena. Grande attesa c'è 
ora per il concerto di doma­
ni dei «Monster of rock», 
mentre la prossima settima 
toccherà ad Anna Oxa e ai 
Tazenda. Anche sul piano 
politico la Festa ha già al suo 
attivo decine di dibattiti sui 
problemi di maggiore attua­
lità. I più seguiti, migliaia i 
presenti, quello sulle tan­
genti e la questione morale, 
e quello sull'emergenza ma­
fiosa e criminale. E dunque 
non sarà un caso se in testa 
alla classifica dei libri più 
venduti alla Libreria Rinasci­
ta (30mila i volumi acquista­
ti finora) c'è «Cose di Cosa 
nostra» di Giovanni Falcone 
e Marcelle Padovani, seguito 
da «L'ultimo comunista» di 
Maurizio Ferrini e da «Gli uo­
mini del disonore» di Pino 
Arlacchi. 

«Dunque una Festa tutt'al-
tro che noiosa», dice France­
sco Riccio, responsabile na­
zionale delle feste. Una 
neanche troppo velata pole­
mica con quei giornalisti 
che hanno preteso di trin­
ciare giudizi su una festa «vi­
sta» (si fa per dire) solo da 
lontano. Riccio difende an­
che la «formula» della mani­
festazione. «Regge ancora e 
bene. Certo, va aggiornata, 
ci saranno da introdurre del­
le modifiche, ma la gente di­
mostra di apprezzare questo 
tipo di festa nella quale si dà 
spazio alla passione politi­
ca, alla voglia di partecipare 
e stare insieme». E se la De, 
come ha annunciato, vuole 
cambiare la propria Festa 
dell'Amicizia in una manife­
stazione itinerante «Faccia 
pure. Le feste dell'Unità -
sorride Riccio - sono già iti­
neranti: si fanno dappertut­
to . 

Tra ricordi e prospettive confronto su come fare oggi politica 

Funzionari di partito addio 
«Ma di militanza c'è ancora bisogno » 
Vita grama, vita da funzionario. Oggi che è diventa­
to un luogo comune parlar male di chi «è in politi­
ca», qualcuno si ricorda che quei funzionari che so­
no stati gli «organizzatori», i protagonisti della co­
struzione della democrazia. Qualche ricordo, ma 
senza nostalgie ad un dibattito a Reggio Emilia con 
Giovanni Berlinguer, Gloria Buffo, Falerni, l'attore 
Massimo Ghiril,' MenduTìi e Gianna Schelotto. ; 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
STEFANO BOCCONETTI 

sai REGGIO EMILIA. Due lire, 
quando arrivavano, «una gior­
nata di lavoro di 30 ore». Una 
macchina scassatissima che 
doveva arrivare anche nel pae­
si più lontani. Difficile cura de­
gli affetti. In «cambio» di una 
certezza: che si stava lavoran­
do per il socialismo. Poi, s'è 
esaurita la funzione del «rivolu­
zionario di professione». Per­
che sono crollate le certezze 
ideologiche, perché non ha 
più senso il partito «totalizzan­
te», che organizza, che «entra» 
in ogni aspetto della vita. Ma 
quando ci si 6 accorti che quel 
tipo di funzionario aveva fatto 
il suo tempo? Enrico Mendumì, 
uno dei consiglieri di ammini­
strazione Rai, ricorda un episo­
dio. Non vorrà dire molto per 
gli altri, ma per lui significò 
una «presa d'atto». Erano gli 
anni 70, e Mcnduni lavorava 
alla federazione comunista fio­
rentina. Dopo l'ennesima gior­
nata fatta di riunioni, alla sera 
era prevista un'assemblea a 
Castelfiorentino, 40 chilometri 
dalla città. Erano giorni, quelli, 
di crisi di governo. Menduni 
parti da Firenze, quando la de­
legazione del Pei era ancora al 

Quirinale. Guidando, si ripassò 
mentalmente l'intervento: 
nuovo governo di larghe inte­
se, eccetera, eccetera. Arrivò a 
Castelfiorentino tardi. In quella 
sezione c'era però la tv e quei 
«compagni» avevano già avuto 
visto Berlinguer che denuncia­
va la discriminazione contro il 
Pei. «Con un po' di mestiere 
me la sono cavata lo stesso. 
Ma avevo capilo che nell'epo­
ca dei mass media, il lavoro 
del funzionario era finito». Fini­
to, esaurito. Con tanti drammi. 
«Immaginatevi che cosa può 
aver passato chi ha rinunciato 
a tutto per la "rivoluzione" e 
poi non ha fatto la "rivoluzio­
ne". Ha perso...». 

Vita da funzionari. Che co­
munque esercitava un grosso 
fascino sui «ragazzi della Fgci» 
di allora. Lo racconta Massimo 
Ghini, il giovane attore deliri-
sola» e «Zitti e Mosca». Un inter­
vento ascoltatissimo il suo, nel 
quale ha messo assieme ricor­
di e riflessioni. E anche un 
aneddoto: «La mia strada sa­
rebbe stata quella: scuola di 
partito a Frattocchie, funziona­
rio Ma accadde qualcosa che 
bloccò tutto. Alla fine degli an­

ni 70, arrivò alla guida della Fg­
ci romana Dario Cossutta. In 
poco tempo, riuscì a sfasciare 
tutto il lavoro che stavamo fa­
cendo per costruire una nuova 
organizzazione. La delusione 
fu enorme, mi feci da parte...». 
Giovanni Berlinguer trova una 
battuta: «Un mento Cossutta ce • 
l'ha' ha regalato al cinema un ' 
bravo attore». Una'battuta per 
segnare la «fine» della prima 
parte del dibattito: quella dedi­
cata a che cos'era il funziona­
rio. Ora però Gianna Schelot­
to, che conduce la discussio­
ne, introduce il secondo «para-
grato»: e oggi? Che tipo di mili­
tanza in un nuovo partito? E, 
per gli «altri», per chi lavora ne­
gli altri partiti: come ridare di­
gnità all'impegno politico? 
Berlinguer centra subito la 
questione: oggi è evidente a 
tutti che il partito e solo uno 
strumento, «non può essere un 
fine in se». Il problema, allora, 
e «definire quali sono gli scopi 
oggi», qual 6 la linea politica di 
un partito. Sembra una rifles­
sione scontata, ma non è cosi: 
«Voi sapreste dirmi qual ò la 
differenza politica tra Pomici­
no, Gava e Forlani? Litigano, 
certo. Ma quale strategia li divi­
da, non saprei dirvi...». Nessu­
no lo sa perché certi partiti so­
no diventati «un'altra cosa», 
perché si entra in politica per 
altri scopi. E allora? Berlinguer 
chiede cose da fare, subito 
non si accontenta della rifor­
ma dell'immunità parlamenta' 
re. Vuole che sia eliminata 
Menduni e Gloria Buffo chie­
dono la riforma del finanzia 
mento pubblico. Tutti chiedo­
no un «ricambio». E non «gene­

ricamente della classe politica 
ma di chi guida i partiti di go­
verno. Perché é sbagliato, as­
sai sbagliate, mettere tutti sullo 
stesso piano». E questa di Ber­
linguer sembra anche una n-
sposta a Gianpaolo Pansa. Mi­
sure, leggi. Ma possono basta­
re al Pds? È tuttaqui la riforma 
della politica7 La Quercia, in­
somma, cosa vuole essere? • 
Antonello Falomi ritoma al te­
ma del funzionario- «Si dice 
che la vecchia propaganda sia 
stata sostituita dalla tv. Ma pri­
ma i funzionari facevano di­
scutere la gente. Oggi, all'ap­
parato se né sostituito un al­
tro. Che non sollecita neanche 
la partecipazione». Ancora 
Giona Buffo. «La riforma della 
politica non si fa solo con la 
specializzazione. È importan­
te, ma non basta. Almeno per 
noi. Che cosa diventeremmo? 
Un partito, che magari si muo­
ve a suo agio a Montecitorio, 
ma slegato dalla gente». E la 
differenza con gli altri, la pos­
sono fare proprio i valon, la 
spinta alla militanza. «Sto par­
lando della passione - chiosa 
Berlinguer - Credo che possa 
essere rimotivata da una sini­
stra che ridisegna la sua identi­
tà su una cosa, tanto per fare 
un esempio: siamo chi lotta 
per dare una prospettiva a chi 
verrà dopo. È vero che questo 
sistema ha creato qualche be­
neficio, ma ha distrutto l'am­
biente, ha prodotto un deficit 
pubblico mostruoso. Che pa­
gheranno le prossime genera­
zioni». Non c'è più, insomma, 
l'attesa per un modello che 
«salverà l'uomo». Ma le ragioni 
di militanza sono ancora tante. 

IL PROGRAMMA DELLA FESTA 

OGGI 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
18.00 L'Italia disunita: «Una nuova Idaa di Stato» 

Partecipano: Franco Bassamm, parlamentare. Segrete­
ria nazionale Pds: Gino Giugni, parlamentare, Direzio­
ne nazionale Pds; Raffaele Costa, ministro per le politi-
Che comunitarie e gli Affari regionali 
Conduce. Enzo Roggi, giornalista de l'Unità 
Presiede: Enrico Manicardi del Comitato federale Pds 
di Reggio Emilia. 

CASA DEL POPOLO - SALA DIBATTITI 
21.00 Dopo Maastricht: l'Europa alla ricerca di una difficile 

identità. 
Partecipano' Luigi Colajanni, presidente del Gruppo si­
nistra unitaria europea: Haxel Hanlsh, segretario del­
l'Unione dei partiti socialisti europei: Lelio Lagono, 
presidente degli europarlamentan Psi; Raimon Obyols, 
presidente del Partito socialista di Catalogna: Glynn 
Ford vicepresidente del gruppo socialista al Parlamen­
to europeo; Sean Simon, direzione Labour party. 
Presiede: Giulio Fantuzzi.europarlamentare Pds. 

TENDA-LA PIAZZA 
18.00 «Tecnologia ed handicap: quali frontiere». Tavola ro­

tonda a cura dell'Associazione Italiana non vedenti. 
21.00 Vittorio Bonetti 

Intrattenimento musicale 
SALOTTO RINASCITA 
18.00 «L'Unità vacanze». L'agenzia di viaggi del quotidiano 

presenta: viaggi, soggiorni, curiosità. 
21 00 Proiezione delfilm. «Sotto tiro» e «Salvador». 
TEATRO NORD 
21.30 Buitrlc In. La meravigliosa arte dell'Inganno» 
BALLO LISCIO-Mazurka 
21.00 Betty Curila 
SUONAMERICA 
23.00 Bruno Rose ensemble Concerto di percussioni 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistre giovanile • Mondoradlo 
21.00 Sud America 

Tribù Tairomadalla Colombia in concerto. 
NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.00 Danilo e Roberto Sacchi 
SPAZIO RAGAZZI 
21.00 Le macchinine 

Grande gioco di animazione per ragazzi dai 5 ai 17 an­
ni. A cura dell'Arci ragazzi. 

PIAZZA EUROPA 
21.30 «We are the world» esibizione del Magic Ballet 

Presenti: Dir. art Giuseppe De Medici. 
Presiede: Lorella Castellari. 

SPORT 
20.30 Presso palestra Gavassa Tomeo Interregionale basket 

amatori. 
Organizza' Lega basket Uisp. 

DOMANI 
TENDA DIBATTITI CENTRALE 
18.00 II video e la politica: Il rapporto tra potere e Informazio­

ne 
Partecipano: Pietro Ingrao, presidente del Centro ritor­
ma dello Stato. Carlo Rognoni, parlamentare Pds; Da­
nilo Zolo, decente universitario 
Coordina: Vincenzo Vita, responsabile Ufficio informa­
zione Pds, 
Presiede: Maino Marchi, vicepresidente dell'Ammini­
strazione provinciale di Reggio Emilia. 

21.00 Emergenza malia: «Strategie, poteri e consenso socia­
le per combattere la mafia» 
Partecipano: Pino Arlacchi, docente universitario. Di­
rezione nazionale Pds, Giuseppe Ayala, parlamentare 
del Prl; Paolo Cabras, Direzione nazionale De, Antonio 
Losciuto, segretario generale Siulp; Ugo Pecchloli, 
parlamentare, Direzione nazionale Pds. 
Conduce Daniele Protti. redattore capo de l'«Euro-
peo». 
Presiede: Paolo Bargiacchi, sindaco di Villa Minozzo 
(ReggioEmilia). - . 

SALOTTO RINASCITA 
-18 00 Presentazione dal libro ««Spatola, poeta totale» di Gior­

gio Celli 
Partecipano con l'autore. Pier Luigi Ferro, Giovanni 
Fontana, Mario Lunetta, Mario Ramous. 
Presiede' Nasi Franco. 

TENDA LA PIAZZA 
18.00 «L'Unità vacanze», l'Agenzia di viaggi del quotidiano, 

presenta viaggi, soggiorno e curiosità 
21.00 Vittorio Bonetti 
TEATRO NORD 
21.30 Riso Rota Slng Song 

Presentato da: Dodi Conti, Maddalena De Panfilia e 
Opera. 
Comique con le Avanzettes, Francesca Reggiani, Lu­
cia Vasinl, Monica Mioli, Maria Rossi, Roberta Amurri, 
Orsetta De Rossi, Pat Carra. 

ARENA SPETTACOLI 
13 00 
Monaters of Rock 
con Iron Maiden, Black Sabbath, Warrant, Megadeth, Testa-
ment, Panters. 
BALLO LISCIO - Mazurka 
2100 Orchestra Gianluca Olaldlnl 
SUONAMERICA 
23.00 Bruno Roae Performance di percussioni 
FREEDOM - RITMI DAL MONDO 
Sinistra giovanile - Mondoradio 
21.00 Sud America Tribù Tairomadalla Colombia in concer­

to. 
NOTTURNO ITALIANO - Caffè concerto 
21.00 Pippo Bartolotta 
SPAZIO RAGAZZI 
21.30 La nonna racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzi 
PIAZZA EUROPA 
21.30 «Caleldocoplo» Esibizione di danza del Let's Dance 

Presenti Clizia Spaggiari. Paola Beneventi, Federica 
Parerti, Elena VIlarGomez, Claudio Lotti. 

Presso il Centro sociale Venezia, via Lombroso, S. Maurizio 
(Reggio Emilia), eliminatone di Holiday's Water, 2° Campio­
nato interregionale (Il calcetto sull'acqua). 

CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è 
sempre governata da una distribuzione 
di alta pressione atmosferica. Nelle ulti­
me 24 ore un corpo nuvoloso abbastanza 
consistenza ha interessato le regioni 
dell'Italia settentrionale e marginalmen­
te quelle dell'Italia centrale anche con fe­
nomeni temporaleschi. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Ita­
lia settentrionale sul Golfo Ligure e su 
quelle dell'alto e medio Adriatico condi­
zioni di tempo variabile caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni italiane prevalenza di 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Durante il corso della giornata tendenza 
a formazione di nublcumuliformi In pros­
simità della dorsale appenninica. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: nessuna variante degna di ri­
lievo: condizioni di variabilità al nord e 
sulle regioni dell'alto e medio Adriatico 
con alternanza di annuvolamenti e schia­
rite. Prevalenza di cielo sereno o scarsa­
mente nuvoloso sulle altre regioni della 
penisola e sulle isole. 

TIMPIRATUM. IN ITAUA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

16 
18 
20 
17 
18 
16 
12 
20 
19 
17 
18 
16 
16 
18 

19 
22 
26 
22 
20 
19 
15 
23 
21 
27 
27 
27 
28 
28 

T B M P E R A T U R I A L L 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

9 
18 
13 
9 
8 

16 
12 
17 

18 
27 
19 
18 
17 
25 
15 
np 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S, M.Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

16 
15 
16 
17 
16 
16 
14 
20 
19 
22 
22 
15 
20 
23 

28 
28 
28 
28 
28 
29 
29 
28 
24 
28 
27 
28 
29 
29 

( S T I R O 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
14 
12 
np 

8 
8 
7 

12 

18 
33 
20 
np 
18 
15 
12 
21 

Ore 
Oro 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

ItaliaRadio 
Programmi 

715 Rassegna stampa. 
815 La scorcinole del dottor sottile (1). A Ga­

va, G. Miglio, U Ranieri e F Fabbri 
8 30 TuM 1 poteri del Presidente. Le opinioni di 

S Romano e M Sconcerti. 
910 XILX Mostra del Cinema. Servizi, commen­

ti e curiositi in diretta da Venezia 
9.20 Celebris: lo l'avevo detto. Intervista a G 

Mancini 
9 30 Tangentopoli: l'Inchiese ve avanti. Con P. 

Ingrao 
9 45 11 pettegolezzo e II mio mestiere. Feccia a 

faccia con P Mosca, dir Eva Express 
10.10 Doti sottile o don stranemore? Filo diretto 

con G Chlarante Per intervenire tot 
06/8796539-6791412 

Ore 1110 Salviamoci gemei Con R De Blesi e G Or-
totano. 

Ore 11 30 «Ridiamo morale al para-, Diretta dalla 
Feste dell'Uniti di Reggio Emilia 

Ore 11 45 Una commleelone per le regole del gioco, 
L'opinione del prof G. Pasquino 

Ore 12 30 Connimando, Manuale di autodifesa del 

Ore 
Ore 

cittadino 
15.30 0*o. Ecologie, Ambiente, territorio. 
1545 La scorciatola del doti. Sottile (2). L'opinio­

ne del »en F Cavazzutl 
Ore 1810 1 razziali tanno proseliti, con L Caracciolo 

e in studio M Ghlrolll. 
Ore 17.10 Saranno Radiosi. La vostra musica in vetri-

ne ed 1 R. -
Ore 17 30 XILX Mostra dei Cinema di Venezia. Servi-

zi, commenti e curiosità in diretta da Veno­

Ore 17 45 Due risale di «Cuore». Con M. Serra 
Ore 18.15 Ridiamo morale al paese. Diretta dalla Fe-

sta nazionale dell'Unità 
Ore 19 30 ftold Out, Attuatila del mondo delio spetta-

colo. 
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